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Il Mistero dell’Incarnazione di Dio

Il mistero dell’incarnazione di Dio è 
l’evento storico più sconvolgente che 

avvenne sin da quando, per ope ra dello stesso 
Verbo, fu fatto il mon do e l’universo. Si volta 
pagina, inizia un tempo nuovo, quello della 
redenzione. Isaia espri me il desiderio dei 
cuori del popolo eletto e dell’umanità: «Se tu 
squar ciassi i cieli e scendessi! Davanti a te 
sussulterebbero i monti». 

Il Signore ascolta e risponde nel Fi glio, 
che era nel principio, per mezzo del quale 
ha fatto tutto ciò che esiste; lui è la Vita e 
la Luce, ed è venuto per illuminare e dare 
vita ad ogni uomo. Nell’umiltà della sua 
umanità ci offre il suo amore, la sua vita, la 
sua luce. Non s’impone, vuole che la nostra 
scelta sia libera. Si colloca al nostro stesso 
livello, come fratello, compagno di viaggio e 
prossimo, ci chiama per no me e ci invita alla 
comunione con lui. 

Nella sua bontà, rivelando sé stes-
so, volle fare un altro dono inatteso: a 
quanti lo accolgono li fa diventare fi gli di 
Dio! Accoglier lo vuoi dire credere in lui, 
avere i suoi stessi sentimenti, vivere la 
vita seguendo le sue orme che tracciano 
la via maestra dell’amore: dal legno della 
mangiatoia di Betlemme a quel lo della 
croce a Gerusalemme. O me raviglioso 
scambio! Il Creatore ha preso un’anima 
e un corpo, è nato da una vergine: fatto 
uomo senza opera d’uomo, ci dona la 
sua divini tà (Liturgia delle ore). 

Contemplando questo mistero, 
chiediamoci se siamo capaci di stu pirci, 
se sappiamo sostare in silenzio adorante, 
se questo evento meraviglioso tocca 
il nostro cuore, se sia mo tra quelli che 
l’hanno accolto... Cioè se la nostra vita è 
sequela della sua. 

Il Signore vorrebbe che noi suoi  

fi gli manifestassimo a tutti il suo amo re, 
diventassimo amore incarnato per i fratelli, 
affi nché chiunque in contriamo,vedendoci e 
sperimentan do questo amore, si senta spinto a 
credere in lui e a dargli gloria! Se suc cedesse 
questo, allora gioiamo ed esultiamo, perché 
stiamo in verità fe steggiando il santo Natale: 
Dio-Amo re s’incarna ancora in noi e viene ad 
abitare in mezzo a noi! Altrimenti, chiediamo 
al Signore la grazia di un’autentica rinascita! 

È l’augurio in questo santo Natale nel 
quale da una parte stiamo assistendo a 
una catastrofe mondiale, e dall’altra a un 
grande segno di speranza che è il Giubileo 
straordinario della Misericordia fortemente 
voluto da Papa Francesco.
Buon Natale   

Don Roberto

EDITORIALE
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Dio si è rivelato anche nelle altre Religioni?

Un amico, che ne sa più di me, ha detto 
che gli pare strano che Dio mandi 

l’arcangelo Gabriele ad annunciare a Maria 
il Messia e, 500 anni dopo,lo stesso arcangelo 
riveli a Maometto una nuova religione.  Cosa 
ne dice la Chiesa?

Le affermazioni riguardanti la rivelazione, 
che viene da parte di Dio, sono 

enunciazioni di fede e non di pura cronaca 
storica fatta con strumenti umani. La fede è 
sempre basata sulla grazia, un’illuminazione 
da parte di Dio, e non il frutto di un semplice 
ragionamento come per le altre scienze 
umane.Noi cristiani basiamo la nostra fede 
sulle testimonianze degli Apostoli, custodite 
e interpretate dalla Chiesa, e accettate per 
la grazia della fede. Le 
altre religioni hanno i loro 
racconti di rivelazioni, letti 
e interpretati secondo la loro 
tradizione, con il linguaggio 
e il loro modo di esprimersi. 

I buddisti, per esempio, 
si rifanno all’illuminazione 
che Buddha avrebbe ricevuto, 
mentre i musulmani si 
basano sulla rivelazione che 
Maometto avrebbe avuto 
tramite l’arcangelo Gabriele. Ogni fede poi, 
guarda alle altre dal proprio punto di vista.  Il 
confronto tra le fedi non è di pura cronaca 
storica, ma di esperienze religiose.

Per noi cristiani, resta centrale l’unicità 
della persona di Cristo, il Verbo incarnato, 
che è molto più di un semplice profeta o 
saggio religioso, come i fondatori di altre 
religioni. Per questo noi crediamo Gesù 
come il salvatore assoluto per l’umanità. E’ 
alla luce di tale fede che la Chiesa guarda alle 
altre religioni. Sono esse fenomeni negativi, 
solo menzogne e falsità?. Oppure ci sono in 
esse elementi positivi con cui Dio opera con 
la sua grazia  (sempre in relazione al mistero 

del Verbo incarnato) per la salvezza dei loro 
credenti?   

Questo è un vasto campo di rifl essione.  La 
parola più autoritativa in materia ci viene dal 
Concilio che, nel documento “Nostra aetate”, 
ha trattato il tema del rapporto tra la fede 
cristiana e le altre religioni. Insegnamento 
ripreso e approfondito in seguito dai papi, in 
particolare Giovanni Paolo II e dai teologi.  
In breve, la Chiesa cattolica ha affermato che 
in tutte le religioni ci sono elementi positivi, 
frutto della grazia di Cristo, detti “semi del 
Verbo” e “opera dello Spirito”, che tutto 
guida verso la pienezza del Regno di Dio, 
quando, come dice san Paolo “Dio sarà tutto 
in tutti” (1 Cor. 15, 28).

Tuttavia la Chiesa ha
presente che in tutta l’umanità,
quindi anche nelle religioni, 
opera pure la potenza del male, 
perciò nelle varie religioni 
non tutto e “santo, vero e 
puro”. Occorre qui, un grande 
spirito di discernimento. 
Persino negli insegnamenti 
di Maometto, contenuti nel 
Corano, e  nelle sue tradizioni, 
occorre saper discernere 

quello che è positivo da quello che negativo. 
Bisogna superare due atteggiamenti opposti: 
vedere tutto negativo o tutto positivo. E’ a 
questo livello che si situa il vero dialogo 
interreligioso. Ma per fare questo occorre 
partire da un’onesta e positiva conoscenza 
dell’altro per superare molti pregiudizi:

Il Concilio ha richiamato tutti i cristiani 
a un lavoro serio di dialogo, sperando che 
anche i musulmani, da parte loro, facciano 
altrettanto. Solo allora ci potrà essere un vero 
incontro, e non uno scontro fra due religioni.  
Cosa molto importante per il nostro tempo, 
come le cronache quotidiane testimoniano.

 ***

LA RISPOSTA DEL TEOLOGO
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Mentre li osservavi camminare insieme 
(noi genitori posizionati a qualche 

passo di distanza da loro - “mamma, mi 
raccomando, non starmi appiccicata….sono 
con i miei amici!!”), avresti detto che erano 
proprio il classico gruppo di adolescenti 
diretti a passare il sabato pomeriggio in città 
in qualche giardinetto o centro commerciale. 
Invece i ragazzi del gruppo di Catechismo di 
seconda media (con qualche rappresentante 
anche della terza media) avevano 
appuntamento con il direttore del Museo 
Diocesano di Brescia, in pieno centro città.

Sabato 21 novembre, grazie all’interes-
samento di Marilisa, don Giuseppe Fusari 
ha aperto ai nostri ragazzi (e anche a noi 
fortunati accompagnatori) le porte del Museo, 
ricchissimo di opere d’arte sacra, per passare 
insieme a loro un’ora meravigliosamente 
piena di bellezza.

Quello che si troverà all’interno del museo 
si inizia già a pregustarlo nel chiostro del 
monastero di San Giuseppe, all’ingresso della 
struttura, dove don Fusari ci ha accolto. Qui, 
davanti al maestoso ciliegio che è proprio al 
centro del chiostro (mi dicono che quando 
fi orisce in primavera è uno spettacolo tale da 
giustifi care da solo una visita), don Giuseppe 
ha premesso che si sarebbe parlato poco di 
valore economico delle opere o di tecniche 
pittoriche ma che suo compito era aiutarci a 
capire che la forza di un museo è permettere 

alle opere d’arte di essere viste da tutti, non 
solo a qualche fortunato proprietario, e per 
questo trasmettere a chiunque il messaggio 
portato dall’arte ed è di questo messaggio 
che ci saremmo interessati.

Prima tappa: prima galleria davanti a una 
serie di dipinti ex voto. Cosa mai signifi cherà 
quella misteriosa dicitura “P.G.R.” che si 
trova su molti di questi quadri e in molti, 
molti altri presenti in tante chiese? I ragazzi 
hanno dato dimostrazione di una bella dose 
di fantasia nel cercare di rispondere a questa 
domanda. Con qualche suggerimento si è 
arrivati al signifi cato delle tre lettere: Per 
Grazia Ricevuta. Chi ha commissionato 
questi quadri innanzitutto sapeva che, nelle 
vicende della nostra vita, possiamo sempre 
contare su Colui che ci protegge e ci guida 
e sapeva anche quanto è importante dire 
grazie per l’aiuto ricevuto. Questi dipinti ci 
insegnano a dire grazie, ci fanno capire com’è 
bello e giusto rivolgere al nostro Creatore una 
preghiera che esprima gratitudine per i doni 
che ci sono stati dati.

Seconda tappa: la meravigliosa Pala Rovelli 
del Moretto. Mentre tutte le mamme presenti 
erano rapite dalla tenerezza con cui Gesù 
Bambino accarezza il volto della Mamma 
(chi è genitore di adolescenti sa quanto ci 
mancano le coccole dei nostri fi gli ora tutti, 
giustamente, impegnati ad affrancarsi dal 
nostro abbraccio...), don Fusari ha rimarcato 
la grande dimostrazione di fede del maestro 
Rovelli che, commissionando il quadro, ha 
voluto affi dare i suoi allievi  a San Nicola e 
alla Madonna. Educare signifi ca anche sapere 
affi dare i ragazzi nelle mani giuste.

Terza tappa: qualche breve e interessante 
nota sulla tecnica dell’affresco per introdurre 
due grandi opere raffi guranti due famose 
cene descritte nel Vangelo (la cena da 
Simone il fariseo e la cena di Emmaus). In 
entrambi gli affreschi c’è Gesù, c’è chi ha 
riconosciuto Gesù (la peccatrice che gli lava 

RAGAZZI  AL  MUSEO

U n  p o m e r i g g i o  a l  M u s e o

RAGAZZI  AL  MUSEO
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i piedi con le proprie lacrime in un caso, gli 
apostoli nell’altro) e c’è chi non lo riconosce 
e giudica strani, inopportuni, inspiegabili 
i gesti che Egli compie. Questi affreschi ci 
hanno parlato dell’importanza di sapere 
vedere l’opera del Signore nella nostra vita.

Ultima tappa: la merenda in compagnia 
in una sala messa a disposizione dal Museo 
e, proprio per fare capire che il messaggio ci 
era arrivato forte e chiaro, la preghiera del 
Padre Nostro per ringraziare del bellissimo 
pomeriggio passato insieme.                  ***

La magia del Natale in Ludoteca!

NATALE  IN  LUDOTECA

Dicembre è il mese più emozionante 
dell’anno, infatti le festività permettono 

di trascorrere più tempo in famiglia e per i 
bambini è un momento magico.

Il C.a.g. come ogni anno, vuole rendere i 
bambini partecipi di questo periodo con più 
momenti aggregativi, come i laboratori e la 
tombola di Natale che anticipa le vacanze 
natalizie. I laboratori saranno manuali e 
di cucina, suddivisi in diversi gruppi per 
permettere ai bambini la partecipazione e un 
maggiore coinvolgimento e si svolgeranno in 
tre giornate a partire dal primo dicembre.

E’ il mese dell’attesa e della preparazione 
al nuovo anno, cioè carico di aspettative e 
sogni che i bambini vivranno con la “scatola 
dei desideri” che verrà da loro creata prima 
della chiusura per le festività e riaperta il 
7 gennaio. Il 22 dicembre tutti i bambini 
iscritti potranno partecipare alla tombola di 
Natale per trascorrere insieme la giornata 
di chiusura della scuola e per scambiarsi gli 

auguri.Il C.a.g. ne approfi tta per augurare 
a tutte le famiglie un sereno Natale e un 
augurio sincero di buone feste trascorse con 
le persone care e un arrivederci al 2016.

AUGURI

Per qualsiasi informazione:   338/2034410 
(da lunedi a venerdi dalle 14.00 alle 18.00)

Pellegrinaggio
al

Sacro Monte
di Crea

NATALE  IN  LUDOTECA
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In data 11 Novembre  2015 si è riunita la 
Commissione Caritativa Parrocchiale per 

fare il punto sulle opere Caritative in essere.
L’incontro è stato preceduto da una  

rifl essione fatta dal Parroco Don Roberto 
sul tema della Misericordia. Sono state 
lette le opere di Misericordia Corporali e 
Spirituali, sulle quali verranno fatti degli 
incontri specifi ci di approfondimento e di 
rifl essione durante l’Anno del Giubileo.
E’ stato inoltre fatta la lettura della lettera di  
San Paolo “l’inno alla Carità” che deve essere, 
soprattutto  per chi presta opera caritativa, 
l’atteggiamento di base da assumere.
Sono state poi esposte le varie realtà 
operative in questo momento, per le quali 
i volontari tanto hanno fatto e, anche 
se le diffi coltà non mancano, c’è la 
consapevolezza che molto c’è ancora da fare.

Il gruppo Caritas a Settembre ha 
organizzato la festa dell’ammalato e 
dell’Anziano a cui hanno aderito un 
buon numero di persone, si è celebrata la 
Santa Messa e a seguire abbiamo vissuto 
insieme un momento di convivialità. 

Nella prima Domenica di Avvento  
è stata organizzata la giornata del 
Pane, la cui raccolta è destinata a 
alla Caritas Diocesana di Brescia.

Mentre al 17 Gennaio 2016 si celebrerà 
la Giornata della Caritas Parrocchiale 
che consiste nella sensibilizzazione 
alle opere caritative e nella raccolta di 
fondi anche attraverso un mercatino che 
verrà allestito. I fondi raccolti verranno 
utilizzati sempre per le opere caritative.

Il Gruppo Caritas prosegue, nello 
scantinato dell’Oratorio, la raccolta, 
lo smistamento e la distribuzione di 
vestiario e oggetti o mobili per la casa.
Sempre nell’Oratorio avviene 
l’acquisto, la raccolta e la distribuzione 

di generi alimentari di prima necessità.
Fanno parte della Commissione  

Caritativa anche: L’attività di Microcredito  
in collaborazione con la Caritas Diocesana 
e le Parrocchie della Zona Pastorale 
XXXIII, la cui finalità è di aiutare 
con piccoli finanziamenti agevolati 
rimborsabili, coloro che si trovano per  un 
momento in una situazione di bisogno.
Sono presenti inoltre i Gruppi Missionari 
che si adoperano per la raccolta di aiuti 
per i Missionari della nostra Parrocchia 
e per  le Missioni in genere, attraverso 
la pesca di benefi cenza e i vari mercatini.

Ci piacerebbe che persone che hanno 
sensibilità e buona volontà si unissero a 
noi, per condividere ed insieme  rifl ettere, 
pregare e promuovere opere caritative; 
soprattutto in questi momenti di grandi 
diffi coltà di ogni genere.  

F.M.

C o m m i s s i o n e  C a r i t a t i v a

                                               Caravaggio 
 Le sette opere di Misericordia corporale

COMMISSIONE  CARITATIVACOMMISSIONE  CARITATIVA
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EVANGELIZZAZIONE

F e s t a  d e l l a  F e d e

C’erano anche i nostri ragazzi di 
Collebeato Domenica 29 Novembre 

alla Festa della Fede organizzata dalla 
Diocesi per coloro che, terminato il 
cammino dell’ Iniziazione Cristiana, hanno 
ricevuto, nell’anno 2014, i Sacramenti 
della Cresima e dell’ Eucarestia, 

Una moltitudine di circa 1600 ragazzi 
che hanno accolto l’invito a presentarsi 
al Palabanco per ricevere dal Vescovo 
il mandato ad essere testimoni gioiosi 
dell’amore di Gesù e a vivere il proprio 
essere cristiani a servizio della comunità.

È un saluto colmo di affetto e tenerezza 
quello che il Vescovo ha rivolto loro 
invitandoli ad affi dare al Signore i sogni, 
i desideri ed anche le paure custodite nel 
cuore.

Il Vangelo di Luca, nel noto racconto 
del Buon Samaritano, approfondito dalla 
bella rifl essione del Vescovo, è la Parola 
che chiede di essere calata nella nostra 
quotidianità: “Và e anche tu fà lo stesso” 
è infatti lo slogan che ci ha accompagnato  
durante la Festa della Fede ma che deve 

diventare anche la traccia del cammino di 
tutta la vita.

Come Gesù, Buon Samaritano,  ognuno 
di noi è chiamato a farsi prossimo per coloro 
che attendono un gesto di carità fraterna.

Ringraziamo il Vescovo per la sua 
attenzione nei confronti di tutti questi 
ragazzi che, seguendo il suo invito, 
affi diamo al Signore affi nchè sappiano 
sempre scegliere di essere testimoni di Fede 
e “dono” di amore nella nostra comunità e 
ovunque ci sia un fratello che attende un 
gesto di amore e carità.
Un caro saluto                               Marilisa

P r o g e t t o  A d o l e s c e n t i
Anche quest’anno è ripartito il progetto 

adolescenti, cammino per ragazzi delle 
superiori ed università giunto ormai al suo 
terzo anno di vita. Ma cos’è esattamente 
il progetto adolescenti? Nasce certamente 
come percorso di crescita, di arricchimento, 
in cui ogni partecipante è chiamato a 
discutere e approfondire tematiche ed 
argomenti di vario tipo, confrontandosi 
con i suoi coetanei, ma è prima di tutto un 
gruppo di amici che percorrono insieme 
un viaggio. Un viaggio alla ricerca di 
qualcosa di più. Ogni anno affrontiamo un 
diverso tema, un diverso fi lo conduttore 
che ci aiuta nelle rifl essioni. Quest’anno 
abbiamo scelto la tematica della libertà, 

uno degli argomenti più affascinanti per 
le nuove generazioni chiamate a scoprirne 
la bellezza e le responsabilità.Per poter 
testimoniare anche al di fuori delle mura 
dell’Oratorio le discussioni e le attività 
che affrontiamo settimana dopo settimana, 
abbiamo poi deciso di creare alcuni profi li 
sui social più conosciuti, affi nché possano 
essere rifl esso dei pensieri che emergono 
durante l’incontro. Il nome che abbiamo 
scelto per identifi carci è ColLeghiamoci 
(con la L maiuscola) e se avete facebook 
(facebook.com/colleghiamoci/) o twitter 
(twitter.com/colleghiamoci) potete seguirci, 
accompagnandoci in questo cammino alla 
scoperta della libertà.                             ***

EVANGELIZZAZIONE
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Sul precedente bollettino parrocchiale 
è stata pubblicata la lettera con la 

quale, Papa Francesco, specifi ca i luoghi 
e le condizioni necessarie per ricevere 
l’indulgenza, in occasione del Giubileo 
Straordinario della Misericordia. Il capitolo 
nel quale il Papa indica le modalità pensate 
per ammalati e anziani per godere di questo 
Dono, tratta l’argomento con tenerezza e 
amore nei confronti di questi fratelli, nessuno, 
se vuole, ne resta escluso anche se non può 
muoversi dalla propria casa! Se, però, alcuni 
ammalati, anche se gravemente impediti, 
desiderassero recarsi in un luogo: adatto ad 
accoglierli, ricco di spiritualità e sotto lo 
sguardo amorevole della Madonna, il Centro 
Volontari della Sofferenza organizza un 
pellegrinaggio in treno a Lourdes, durante il 
quale si vive il Triduo Pasquale.

E’ un viaggio arricchente per tutti, sia 
per chi si mette al servizio come dama 
e barelliere, sia per chi partecipa come 
pellegrino regalando un’esperienza di 
condivisione per essere, come dice il Papa: 

“Canali di amore …lasciatevi interrogare 
incessantemente dalle situazioni di fragilità 

…offrite in modo adeguato la testimonianza 
della carità che lo Spirito sparge nei vostri 
cuori”. 

Documentandomi su come a Lourdes ci 
si stia preparando a vivere l’anno Giubilare 
della Misericordia, ho trovato in Internet 
un articolo che spiega chiaramente ogni 
iniziativa. Pongo qui, alla vostra attenzione, 
qualche aspetto del programma reso noto 
il 10 agosto 2015, presso l’Emiciclo Santa 
Bernadette del Santuario Nostra Signora di 
Lourdes, attraverso una conferenza stampa. 
A presentare gli eventi che avranno luogo 
nel santuario mariano dall’8 dicembre 2015 
al 13 novembre 2016, è stato padre Xavier 

d’Arodes, coordinatore della pastorale 
internazionale del Santuario. 

Ecco alcuni passaggi del suo discorso: 
«Non appena il Papa ha indetto l’anno 
giubilare straordinario abbiamo pensato 
fosse doveroso impegnarsi per far sì che 
Lourdes fosse luogo giubilare. Noi del 
Santuario abbiamo il dovere di mostrare 
a tutti la tenerezza, la compassione e la 
vulnerabilità di Dio. E dobbiamo farlo 
attraverso segni estremamente chiari, come 
ci chiede Papa Francesco. Il Pontefi ce non 
ci domanda qualcosa di marginale, bensì 
qualcosa di essenziale che è al centro 
della nostra Fede e che consiste, appunto, 
nel mostrare questa tenerezza e questa 
disponibilità. Lourdes, in questo senso, è un 
esempio evidente dell’amore di Dio». 

Nella bolla d’indizione Misericordiae 
Vultus, il Santo Padre defi nisce il pellegrinag-
gio come “segno peculiare nell’Anno Santo, 
perché è icona del cammino che ogni 
persona compie nella sua esistenza. La vita 
è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, 
un pellegrino che percorre una strada fi no 
alla meta agognata”.

«Noi speriamo che le persone approfi ttino 
di tale occasione per poter intraprendere 
questo pellegrinaggio. Nei gesti e nei volti 
dei volontari e dei pellegrini, possiamo 
scorgere quanto Lourdes sia un luogo 

Lourdes luogo Giubilare
GRUPPO  C.V.S.

Brescia
Ammalati in partenza dalla Stazione FS

GRUPPO  C.V.S.



9

VIVERE L’ORATORIO
dove la Misericordia è, allo stesso tempo, 
ricevuta, attraverso la Conversione dei 
cuori, e donata. Credo sia chiaro che il 
nostro Santuario non poteva essere assente 
da quest’anno giubilare». 

I pellegrini troveranno la porta Santa 
presso l’ingresso Saint Michel, all’altezza 
del calvario bretone per far sì che possano 
comprendere che l’intero Santuario è un 
luogo di Misericordia.

«Il nostro calendario camminerà di 
pari passo con il calendario della Santa 
Sede. Infatti, Papa Francesco ha chiesto 
che le iniziative possano essere organizzate 
localmente. Avremo il giubileo degli 
adolescenti e quello dei giovani, il giubileo 
dei sacerdoti e quello della vita consacrata, il 

giubileo dei catechisti e quello dei volontari. 
Vi posso assicurare che vivremo un qualcosa 
di molto interessante e ribadisco che il 
nostro intento è quello di essere, con il 
Vaticano, in un rapporto non di concorrenza, 
ma di complementarietà».

Spero che queste informazioni, che 
arrivano direttamente da Lourdes, facciano 
nascere il desiderio di partecipare al 
pellegrinaggio, il cui tema pastorale 
proposto a tutto il mondo è: “Misericordiosi 
come il Padre”, per pregare davanti alla 
Grotta la Madonna che è “MADRE DI 
MISERICORDIA”. 
Dopo Natale sarà esposta, nella bacheca 
parrocchiale, la locandina con tutte le 
informazioni necessarie.  Alma

D i v e r t i a m o c i  I n s i e m e
Sabato 10 ottobre i ragazzi del 2001 e 2002 

hanno partecipato ad una caccia al tesoro 
per le vie del nostro paese, con partenza ed 
arrivo in oratorio. Sono state organizzate 10 
tappe distribuite su tutto il territorio (per es. 
la serra, il comune, il Santuario, l’albero del 
conte, il ponticello località Noia, piazzale 
Resistenza, il cimitero, ecc.) ed i circa 35 
ragazzi sono stati suddivisi in cinque gruppi. 
Erano tutti dotati di biciclette, giubbini 
rifrangenti gialli ed arancio, torce elettriche 
e, accompagnati da alcuni giovani animatori, 
hanno dovuto risolvere degli indovinelli per 
raggiungere le diverse tappe dove hanno 
avuto la sorpresa di trovare due genitori. 
Ad ogni tappa hanno dovuto superare delle 
specifi che prove: per es. dei semplici esercizi 
matematici, guidare biciclette modifi cate, 
fornire la risposta sbagliata ad una serie 
di domande, cimentarsi nel trasporto con 
la carriola, ecc. In base ai risultati, ogni 
squadra ha ricevuto dei punti necessari per 
ottenere indizi nella fase fi nale, all’oratorio, 
per scoprire cosa avesse rubato e chi fosse il 
ladro rappresentato da un breve fi lmato. 

La serata è poi proseguita con una pizza in 

oratorio e dolci preparati dalle mamme.
Questo incontro è stato la conferma, come 

alcuni precedenti, che ci si può divertire 
vivendo gli spazi del nostro oratorio e facendo 
gioco di squadra, confrontandosi lealmente 
ed in modo educato!

Un ringraziamento agli animatori, sia adulti 
sia ragazzi, e a Don Daniele per la perfetta 
(lunga e laboriosa) organizzazione!

I prossimi appuntamenti sono il capodanno 
in montagna e la preparazione dei carri per il 
carnevale, due esperienze per incontrarsi e 
confrontarsi nella condivisione di obiettivi 
comuni!                                 Alcuni Genitori

VIVERE L’ORATORIO
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 D e f u n t i  I s c r i t t i  a l l a  C o  n
1 Guido e Rosa 
2 Cozzarelli Ottorino
3 Cosi Margherita     
4 Zambelli Angela
5 Maggi Pierina
6 Franco
7 Sorelle Dusi Orsola
   e Cecilia
8 Quaresmini Luigi e
   Maria
9 Archetti Luigi e
   Maria        
10 Fam. Saiani 
     Marino 
11 Riva Stefano
12 Fam. Corti Pietro
13 Ventura Luigia 
14 Dizioli Vincenzo
15 Marelli Giovanni e 
     Serafi na
16 Fam. Benini
17 Fam. Gipponi
18 Fam. Paletti
     Andrea
19 Fam. Castrezzati
    Silvio e 
    Casella-Rosati
20 Rodella Roberto
21 Cherubini Ernesto
     e Adele
22 Parth Giuseppina 
23 Fam. Furiani-
    Guerini
24 Fam. Pizzamiglio
     e Laini
25 Traini Giovanni e
     Giugni Anna
26 Lombardi
     Giovanni e 
     Salomoni Santa
27 Fam. Mazzolini e
     Faverzani
28 Fam. Bono e
     Raccagni
29 Fam. Danesi
     – Bonera
30 Frassine Benedetto
     e Dizioli
31 Fam. Frassine
     Battista
32 Anderloni Marisa
33 Pilatti – Bona
34 Gasparini Gian

     Paolo - Michele e
     Marcella
35 Ungaro Giovanni
     e Griotti Emilia
36 Prandelli e
     Rodella
37 Fam. Mangano e
     Galli
38 Dizioli–Ambrosio
39 Morandi Adele
40 Cherubini
     Giovanni e Angela
     e Figli
41 Marocchi Carlo e
     Rosa e Figli
42 Cherubini Luigi e
     Franco
43 Bono Marì,
     Margherita e 
     Giuseppe
44 Bono Giovanni
45 Bonera Rosa e
     Gino
46 Fam. Bonera e
     Saiani
47 Fam. Colosio e
     Lussignoli
48 Paletti e Bianchi
49 Fam. Rigosa e
     Bono
50 Fam. Ruffi ni e
     Formenti e Zani
51 Fam. Panni
52 Cominelli
     Francesco, Chiari
     Giovanni, Plozner
     Antonio
53 Guerini e Zanetti
54 Fam. Antonelli e
     Guerini
55 Rosa e Verio
     Rigosa
56 Guerini e Schirolli
57 Casella Luciano e
     Belleri Ester
58 Bontempi Teresa e
     Zanetti Lorenzo
59 Castrezzati
     Luigia e Benedetti
     Domenico
60 Bozza Francesco e
     Attilio
61 Corti Angelo e

     Bolpagni Iole
62 Tregambe Adelmo
63 Abati Giuseppe
64 Genco Emanuel
65 Don Enos
66 Benedetti Romolo
67 Benedetti Vittorio
68 Manera Giuseppe
69 Salvi Mario
70 Fogazzi Umberto
     e Luigina
71 Frassine Giuseppe
72 Palini Luigia
73 Peli Angela
74 Fam. Colosio
     Umberto - Agnese
75 Fam. Lorandi
     Angelo, Maria e 
     Giuseppina
76 Tranquilli Antonio
     e Giulia
77 Barbieri Francesco-
     Teresa-Pierino
78 Don Giuseppe
     Sacco (Sacerdote)
79 S.C.
80 Rigosa Luigi  
81 Capponi
     Nazzareno e
     Famiglia
82 Falsina - Magri
83 Fam. Ghidoni
84 Fam. Frassine e
     Loda
85 Montini Nella
86 Roverselli
     Francesco
87 Colleghi di lavoro
88 Rev. Padre Enrico
     Menapace e
     Famiglia
89 Fam. Paletti
     Andrea
90 Fratelli Lumini
91 Ramoni Spirito e
     Vittoria
92 Cristofoletti 
     Vittorio e Teresa
93 Bianchi Giacomo
     e Maddalena
94 Bagliani
     Costantino  
95 Fam. Antonelli

     e Bolis
96 Gasparini Antonio
97 Bianchi Giovanni
98 Andreoli 
     Domenico Senior
99 De Peri Maria
100 Nicolini Luigi
101 Fam. Danesi
102 Fam. Bonera
       Battista
103 Marelli Luigi e
       Caterina
104 Ghidoni Natale
105 Bonera Pietro e
      Castrezzati
      Matilde
106 Bonera Giovanni
107 Fam. Squassina e
       Bontempi
108 Castrezzati
       Angelo - Rosa
109 Fam. Giribuola
110 Fam. Crepaldi
111 Cingia Severino e
       Chiari Teresa
112 Fam. Bonera 
      Giuseppe
113 Bonera Teresa
114 Marelli Firmo
       e Raccagni Elena
115 Benedetti Luigi e
      Castrezzati
      Colomba
116 Bottarelli
117 Fam. Ruggeri
118 Fratelli Rigosa
119 Immigrati morti
       nel mare
120 Fam. Piccardi
       Sergio - Lorena
121 Fam. Gallini
       Matteo - Rosa 
122 Fam.Ceretti
       Severino -
       Giuseppina
123 Fam. Almici e
       Biemmi
124 Nicolini Giovan
       Battista
125 Fam. Castrezzati
       Assunta
126 Nicolini
       Giuseppe

SACRI TRIDUISACRI TRIDUI
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 n f r a t e r n i t a  d e i  S a c r i  T r i d u i
127 Cometti Rino e
       Maria
128 Fam. Gussoni e
      Griotti
129 Forlini Luigi e 
       Camilla
130 Ferrari Roberto e
       Genitori
131 Antonelli 
      Giovanni
132 Lucia
133 Franco
134 Gianbattista
135 Concetta
136 Fam. Trainini e
      Vecchiati -
      Corberi
137 Fam. Guerini
138 Fam. Bulgarini
139 Fam. Frassine
       Enrico
140 Foccoli 
       Domenico
141 Rigosa e Ghidoni
142 Piccinelli
       Giovanni
143 Bolpagni Firmo,
       Rosa e Luigi
144 Antonini e
      Pedersini
145 Fam. Metelli
      Giovanni e Luigi 
146 Fam. Bonera
       Leopoldo
147 Cingia Paolo e
       Botticini Vittoria
148 Cingia Teresa
149 Bono Luigi,
       Giovanni e
       Angela
150 Bontempi Luigi, 
       Vittoria e Angelo
151 Fam. Francesconi
152 Bontempi  
       Giuseppe e Maria
153 Celeste Teresa
       Adelaide – Rosa
154 Rino, Patrizia e
       Flaminia 
155 Fam. Bono
       Francesco
156 Fam. Laini

       Battista e Fassoli
       Silvana
157 Fam. Frassine
      Giovanni e Maria
158 Fam. Bettinzoli
       Francesco, Maria,
       Anna ed Eugenio
159 Fam. Rebecchi-
       Pezzotti-
       Tiraboschi-
       Mariani
160 Rodella Girolamo
       e Gina
161 Rodella
       Maddalena
162 Rodella Bianca
163 Rigosa Rosa e
       Faustino
164 Soresini Virginia
165 Tizzi Carmela
166 Caros Antonietta
167 Rigosa Rosa e
       Faustino 
168 Bonera Natale e
       Paola
169 Trainini Aldo e
       Iolanda
170 Fam. Bontempi-
       Chiappi-Falappi
171 Fam. Santo e
       Rosa
172 Benedetti
       Francesco
173 Loda Battista
174 Perini Severino e
       Francesca
175 Pedrini Pietro e
       Virginia
176 Calzi Giuseppe e
       Lucia
177 Calzi Luigi e
       Bruna
178 Fam. Benedetti
       Luigi
179 Antonelli Luigi
180 Nava Enrico
181 Raccagni Luigi
182 Colosini Mario
183 Fam. Peli
       Giuseppe
184 Fam. Cavalli e
       Facchi

185 Baran Vasili
186 Colosio Vittorio-
       Rina-Angelo
187 Colosio Virginia-
       Giovanni-Angela
188 Antonelli
       Francesco e Rosa
189 Manza Paolo
190 Baiguera Luigi
191 B.S.
192 Fam. Dassa
       Alessandro
193 Fam. Cerotti
194 Fam. Anderloni e
       Piccinelli
195 Giacometti Lino
196 Fam. Bullini e
       Spagnoli
197 Peli Ida - Marì
198 Fam. Peli e
       Brognoli
199 Fam. Duina e
       Odolini
200 Squassina
       Vincenzo
201 Tonelli Ninì
202 Rosati Libero
203 Bonera Maria
204 Rosati Guido
205 Pasinetti Adele
206 Anime
       dimenticate del
       Purgatorio
207 Frassine
       Benedetto,  
       Giovanni, Giosuè
208 Giovanni
209 Firmo Cesarina
210 Begni Maddalena
211 Fam. Toninelli
212 Angelo - Teresa
213 Antonio Detora
214 Monica Antonioli
215 Vecchi Pietro
216 Fam. Baresi
217 Lussignoli Teresa
218 Tonoli Enrico
219 Lussignoli Laura
220 Peli Luigi
221 Fioletti Rosa
222 Menapace
       Giovanni e Fam.

223 Fam. Bertè
       Gianfranco
224 Fam. Rodella  
225 Fam. Marelli
       Andrea - Emilia
226 Cornacchiari
       Pietro-Marietta-
       Umberto 
227 Fam. Pedersoli
228 Fam. Gavazzi-
       Tortelli-Bonatelli
229 Fam. Ricci e
       Bettini
230 Fam. Parise
        Albino-Erminia 
231 Fam. Gagliandi e
       Previcini
232 Bianca - Pasqua
233 Fam. Bonizzoli
       Luigi
234 Madre Caterina
235 Comini Ugo
236 Zaninari
       Gianfranca
237 Rota Maddalena
238 Zaninari
       Francesco
239 Fam. Guerini e
       Mombelli
240 Fam. Castrezzati 
       Francesco
241 Bertoni Antonio
242 Fam. Lussignoli
       Carlo e Rita
243 Bonera Angelo e
       Saiani Rachele
244 Fam. Raimondo
245 Fam. Massolini 
       Giovan Battista
246 Casella Emma e 
       Giovanni
247 Fam. Moneta
248 Bruno Bontempi
       e Familiari
249 Bonera Leone e 
       Fam. Rodella 
250 Fam. Rodella-
       Bontempi e
       Zanetti-Casella
251 Inverardi Rina
252 Carlo, Cesare e  
        Angela 

SACRI TRIDUISACRI TRIDUI
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Da tempo era in programma il necessario 
adeguamento delle nostre strutture 

alle norme di legge, che prevedono 
l’eliminazione delle barriere architettoniche 
nei locali  ad uso pubblico, ci siamo messi 
all’opera e come descritto brevemente in 
questo articolo, con relative immagini, è 
chiarito il mistero per chi si è chiesto cosa 
era in corso nei locali dell’Oratorio.  Poco 
tempo fa abbiamo ultimato i lavori di 
ristrutturazione dei bagni al primo piano, 
lavori resi indispensabili per lo stato 
d’usura e i continui guasti che ne rendevano 
praticamente  impossibile l’utilizzo. Un 
altro lavoro appena concluso, e che salta 
subito agli occhi, è la ritinteggiatura, 

con piccoli interventi di manutenzione, 
dell’esterno dell’edifi cio e adesso siamo nel 

“cuore” degli interventi  con l’installazione 
di un ascensore che collega il piano 
terra al primo piano dove sono le aule di 
catechismo, e i locali usati dal CAG,  in 
modo da renderli fruibili a tutti.  Piano 
piano stiamo portando avanti il progetto 
di ammodernamento dell’Oratorio per 
renderlo sempre più accogliente alla 
Comunità,  dove bimbi, ragazzi e genitori  
possano trovarsi a proprio agio rendendo 
possibile il sogno di un Oratorio come 
centro vitale veramente senza barriere … e 
non parliamo solo di quelle architettoniche.
Auguri a tutti per un sereno S.Natale.    ***

LAVORI  IN  ORATORIO

Oratorio senza Barriere

LAVORI  IN  ORATORIO
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Verbale del C.P.P. del 17/11/2015

VERBALE  DEL  C.P.P.

Alle ore 20.45 si apre la seduta del Consiglio 
Pastorale e dopo un momento di preghiera 

don Roberto introduce il sig. Raimondo 
Antonio, quale membro nominato dal 
parroco in rappresentanza dell’associazione 
parrocchiale “Amici della Madonnina”. 
Con l’occasione informa i presenti che, su 
richiesta del Vicario zonale, ha provveduto 
alla nomina di Consadori Andrea e Casella 
Michela quali membri nostri rappresentanti 
nel Consiglio Pastorale Zonale. Sempre 
come comunicazione legge ai presenti la 
lettera del Vescovo che rinnova il permesso 
alla celebrazione di matrimoni al Santuario 
della Calvarola. Quale spunto di rifl essione 
viene distribuita ai presenti copia della 
lettera del nostro Vescovo con le indicazioni 
per il Giubileo della Misericordia, sulla 
base di queste indicazioni ogni parrocchia 
è invitata a valutare attività propedeutiche 

alla partecipazione comunitaria. La lettera, 
disponibile in formato pdf sul sito della 
Diocesi, contiene diversi punti che articolano 
il progetto partendo dal pellegrinaggio a Roma 
come Chiesa Universale nei giorni dal 7 al 10 
aprile 2016, dettagliando poi le iniziative a 
livello diocesano, a livello zonale, a livello 
parrocchiale fi no al livello personale. Per 
quanto riguarda la nostra Diocesi, il Vescovo 
ritiene opportuno che vengano date poche 
linee di fondo, per lasciare che ogni comunità 
sia generativa di iniziative, sollecitando però 
l’attenzione a non distrarre dalla centralità 
dell’anno liturgico e a dare la priorità ad 
iniziative che durino anche dopo il Giubileo, 
nel nostro caso questo ultimo punto è attinente 
al progetto dei Centri di Ascolto. Dopo 
scambio di opinioni sul contenuto della lettera 
e sui Centri di Ascolto si passa alla relazione 
degli incontri effettuati dalle Commissioni 

VERBALE  DEL  C.P.P.
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SOLIDARIETA’

Uno sguardo a chi ci sta accanto

Caritativa e Oratorio. Per quanto 
concerne quella caritativa l’attività 

sta procedendo bene, in autonomia per quanto 
concerne distribuzione vestiario e alimenti, 
in collaborazione con i Servizi Sociali per 
quanto concerne aspetti economici. In data 
17 gennaio 2016 nella nostra Parrocchia 
verranno organizzate iniziative come Giornata 
Caritativa Parrocchiale. Sempre in ambito 
caritativo viene segnalato che i cresimandi 
hanno vissuto un percorso di crescita in 
collaborazione con Enrico Rigosa, nostro 
parrocchiano molto attivo nell’ America 
del sud. Il Gruppo Missionario conferma la 
tradizionale pesca di benefi cenza natalizia. 
La commissione Oratorio ha già effettuato tre 

incontri dai quali sono emerse considerazioni 
di tipo pratico, quali ad esempio la necessità 
di sensibilizzare maggiormente al decoro e 
pulizia degli spazi oratoriani incentivando i 
frequentatori ad utilizzare i contenitori rifi uti, 
e considerazioni di tipo progettuale quali ad 
esempio proposte di attività per coinvolgere i 
ragazzi. Per quanto riguarda le strutture De 
Lorenzi relaziona brevemente sui cantieri 
in corso. In vista del fi ne anno don Roberto 
illustra in modo rapido la situazione 
economica al 31/10 che presenta un forte 
calo rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.
Alle 22.45 la seduta è sciolta.                 
                                                                   ***

Dategli voi stessi da mangiare. Queste 
sono le parole che Gesù rivolge agli 

apostoli che gli chiedono di congedare la folla 
perché non hanno di che dargli da mangiare.  
E ancora : “C’è qui un ragazzo che ha cinque 
pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo 
per tanta gente?”  Sappiamo poi, come dopo 
la benedizione, tutti mangiarono a sazietà. 

Alla sequela dell’insegnamento del 
Signore, il nostro servizio è testimonianza di 
una comunità  solidale, che si fa dono, che 
partecipa delle necessità di chi è nel bisogno, 
che cerca, per quanto possibile, di non 
abbandonare nessuno.

In momenti di crisi, non sempre le risorse 
economiche delle famiglie sono adeguate alle 
necessità. “Uno sguardo a chi ci sta accanto”, 
nel solco tracciato in questi anni di servizio, 
ha cercato di sostenere alcune famiglie nel 
sopportare il peso delle spese quotidiane.

I nostro interventi come al solito vanno dal 
pagamento di bollette di utenze, abbonamenti 
autobus per studenti, sostegno allo studio per 
ragazzi che hanno bisogno di ripetizioni, 
spese di affi tto ecc.

La speranza di diventare un servizio inutile 
si è rivelata vana; anche quest’anno abbiamo 
distribuito aiuti economici per Euro 15.700,00; 

abbiamo partecipato con l’amministrazione 
comunale al progetto ”Dignità e Lavoro” 
versando Euro 3.000,00, fi nanziando alcuni 
cantieri di lavoro di pubblica utilità che hanno 
visto impegnati alcuni nostri concittadini 
senza lavoro. La nostra comunità si è 
dimostrata ancora una volta molto generosa, 
le offerte sia dei singoli sia delle associazioni 
ci hanno consentito di svolgere la nostra opera 
e supportare le richieste di aiuto che ci sono 
state presentate. Non ci stanchiamo, però, di 
sollecitare chiunque ci possa aiutare di farlo. 
Vanno bene tutte le donazioni, sia quelle una 
tantum, sia quelle ripetute a scadenze regolari. 
Il sostegno a chi ha bisogno è possibile solo 
con l’aiuto di tutti. Vi preghiamo, quindi, 
di non dimenticarvi di noi anche se non 
siamo molto visibili. Con queste poche righe 
vogliamo anche estendere alla comunità  il 
ringraziamento che riceviamo dalle persone 
che ricevono il nostro aiuto. 
Chiunque voglia può liberamente contattare i 
seguenti nominativi:
Barbara Venturini
Barbara Paletti
Roberto Benerini.
Auguriamo a tutta la nostra comunità un 
sereno Santo Natale.                                 ***

SOLIDARIETA’
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SOLIDARIETA’

M a n i  e  P i e d i  p e r  A m a r e
I Cresimandi muovono i primi passi nel 
cammino della misericordia.

Alla vigilia dei Sacramenti, alcuni 
genitori dei ragazzi del gruppo 

“Antiochia” (che in data 14 e 15 novembre 
u.s. hanno ricevuto Cresima e Prima 
Comunione) si preoccupano che i loro fi gli 
riconoscano quanto bene ci sia nel donarsi a 
chi è nel bisogno, nel regalare un poco del 
proprio tempo agli ultimi, nel mettersi in 
cammino con i primi strumenti d’amore di 
cui disponiamo: le mani e i piedi.

Così è nato il sogno – progetto “Mani 
e piedi per amare”; le mani operose dei 
ragazzi sono diventate prezioso mezzo per 
realizzare piccoli manufatti come segnalibri 
e portachiavi, i piedi sono stati silenzioso 
veicolo per offrire questi “lavoretti” a 
familiari ed amici.

Le offerte ricavate sono state devolute ad 
un’iniziativa di carità a favore dei bambini di 
Lima (Perù), fi gli di donne che hanno perso la 
libertà e che, fi no ai tre anni, possono rimanere 
dentro il carcere con le loro mamme, purchè 
ci siano strutture adatte ad accoglierli.

L’attuazione di questo progetto è stata 
possibile perché ampiamente sostenuta dal 
nostro parroco don Roberto che, fi n dal 
principio, l’ha accolta e appoggiata, da don 
Daniele che ha partecipato attivamente alla 
realizzazione dei manufatti, da numerose 
mamme e catechiste che hanno collaborato 
con entusiasmo e dalla presenza carismatica 
di un carissimo amico: Enrico Rigosa.

Enrico è un missionario laico che, da 

decenni, opera con la sua famiglia in Perù a 
favore dei più bisognosi, dedicandosi, più di 
recente, al volontariato nel carcere di massima 
sicurezza di Lima.

In data 30 ottobre u.s., presso il Santuario 
della Madonna della Calvarola, il progetto 
“Mani e piedi per amare” è stato offerto al 
Signore, durante un momento di preghiera 
animata dai ragazzi e dai loro genitori che, 
coinvolti e guidati da don Daniele, hanno 
ricordato le Opere di Misericordia, in 
particolare quella verso i carcerati, cioè fare 
il bene a chi ha fatto del male.
Gli stessi genitori, da cui è nato questo sogno 
– progetto, desiderano che quanto ad oggi 
vissuto sia l’inizio di un cammino di bene, 
di carità e di misericordia da alimentare ogni 
giorno di più grazie al dono dello Spirito 
Santo e dell’Eucarestia, che i loro fi gli hanno 
da poco ricevuto.

Laura e Cristina

Domenica 20 dicembre 2015, alle 
ore 20.45, nella chiesa parrocchiale 

si terrà il “Concerto di Natale” 
organizzato dalla Pro Loco Collebeato 
in collaborazione con Amministrazione 
Comunale e Parrocchia della Conversione 
di S.Paolo.
Domenica 03 gennaio 2016, alle ore 
15.30, presso il Santuario della Madonna 
della Calvarola si terrà un concerto 
di canti e laude spirituali dal medioevo 
al rinascimento, cantati da voce di tenore 

accompagnato dal liuto e dalla tiorba. 

SOLIDARIETA’
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A z i o n e  C a t t o l i c a  2 0 1 6

“L’appartenenza all’Azione Cattolica 
Italiana costituisce una scelta da 

parte di quanti vi aderiscono per maturare 
la propria vocazione alla santità, viverla 
da laici, svolgere il servizio ecclesiale che 
l’Associazione propone per la crescita 
della comunità cristiana, il suo sviluppo 
pastorale, l’animazione evangelica degli 
ambienti di vita e per partecipare in tal 
modo al cammino, alle scelte pastorali, 
alla spiritualità propria della comunità 
diocesana.” (STATUTO dell’AC art. 15.1)

Quest’anno la festa dell’adesione, che 
l’Azione Cattolica ha celebrato l’8 

dicembre, ha acquistato un valore ancora più 
forte, coincidendo con l’apertura dell’Anno 
Santo della Misericordia, che papa Francesco 
ha voluto donare a tutta la Chiesa.

Proprio in questa cornice del tutto 
particolare, tutti i soci di AC, bambini e 
ragazzi, giovanissimi e giovani, adulti 
sono stati chiamati a rinnovare la propria 
scelta di appartenere a Cristo e alla Chiesa 
attraverso l’Associazione, affi nché questa 
festa dell’adesione rappresenti per tutti un 
momento per sperimentare l’amore di Dio 
e rispondere con gioia alla Sua chiamata a 
servire la Chiesa nel mondo di oggi.

La nostra associazione parrocchiale ha 
vissuto la giornata dell’8 dicembre in un 
clima di festa e di condivisione.

Durante la S. Messa delle 9.30 sono state 

offerte al Signore e benedette le tessere, 
segno dell’impegno di ogni associato a 
vivere da laici nella propria quotidianità la 
chiamata alla santità.

La mattinata è proseguita con la consueta 
consegna delle tessere e un momento di 
festa in oratorio preparato dai bambini e 
dai ragazzi dell’ACR, che negli incontri 
precedenti la giornata dell’adesione, hanno 
rifl ettuto sull’importanza e la bellezza di 
sentirsi parte di un’associazione.

Aiutati dallo slogan “ci sta a cuore” hanno 
prodotto alcune fotografi e, che sono state 
fatte vedere a tutti, nelle quali hanno cercato 
di rappresentare che cosa sta a cuore a loro, 
alle loro famiglie e alla nostra parrocchia.

Dopo un pranzo di condivisione, nel 
pomeriggio, è stato organizzato un incontro 
per tutti i genitori e per gli adulti sul Giubileo 
della Misericordia, con la partecipazione di 
don Flavio Dalla Vecchia.

È stata proprio una bella giornata, una 
bella occasione per sentirsi parte di una 
grande famiglia, in cui ogni associato si 
sente accolto e può crescere accompagnato 
dalla testimonianza di chi è più grande.

Affi diamo a Maria i nostri gruppi, i nostri 
associati, le loro famiglie e i simpatizzanti 
perché possano testimoniare ogni giorno 
la bellezza di essere toccati dall’amore 
misericordioso del Signore.                   

***

VITA  DEI  GRUPPIVITA  DEI  GRUPPI



17

14  Nov  2015  Sante  Cres ime

15 Nov 2015 Prime Comunioni

CRESIME  E  COMUNIONICRESIME  E  COMUNIONI



Comunità Parrocchiale di Collebeato
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Defunti
34  Romano Francesca di anni  88
35  Lussignoli Teresa Maria di anni  92
36  Rossi Francesca di anni  87

37  Fedrigotti Caterina  di anni  93
38  Riva Domenica di anni  82
39  Loda Battista  di anni  76

Matrimoni 
06  Agosti Federico                   con        Bertoletti Giulia

Battesimi
24  Yeliaj Gioia              di  Ilirjan e  Yeliaj Matilda 
25  Balistreri Angelica                         di  Antonino        e  Castaldo Maria Rosaria
26  Gavazzi Gabriele                          di  Luigino            e  Bonanno Sara
27  Pezzoli Francesco                         di  Nicola  e  Marzaroli Camilla
28  Marzaioli Marco                            di  Danilo  e  Rinaldi Elena
29  Marzaioli Lorenzo                         di  Danilo  e  Rinaldi Elena
30  Mirizio Daniel di  Giovanni  e  Fabbri Jessica         

ANAGRAFE  PARROCCHIALE

Anagrafe Parrocchiale
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  Orari Sante Messe
Feriali:
 Ore  08,00  Casa di riposo
 Ore  16,00  Santuario (Solo il Mercoledì)
 Ore  18,30  Parrocchia

Prefestive:
 Ore  18,30  Parrocchia

Festive:
 Ore  07,30  Parrocchia
 Ore  08,30  Casa di Riposo
 Ore  09,30  Parrocchia
 Ore  11,00  Parrocchia
 Ore  18,30  Parrocchia 

Radio Parrocchiale Mhz 94,250
Numeri Telefonici

      Segreteria Parrocchia: 030-2511134
      Lun. e Mar. dalle 15,30 alle 17,30
      Mer. e Ven. dalle 09,30 alle 11,30              
                      e dalle 15,30 alle 17,30   
      Gio. e Sab. dalle  09,30 alle 11,30 
      Segreteria Oratorio: 030-2511139
      Dal Lun. al Ven. dalle 15,00 alle 18,30

Fotocomposizione
Casa Parrocchiale

Collebeato, 9 Dicembre 2015
Stampa

Tipolitografi a FIORUCCI

ANAGRAFE  PARROCCHIALE
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GIOVEDI 17 DICEMBRE 
ORE 16,00 S.Messa anziani e ammalati  

(casa riposo) 

LUNEDI 21 DICEMBRE 
ORE 20,30 Confessioni   

per adolescenti e giovani 

GIOVEDI 24 DICEMBRE  
ORE 9 S. MESSA  

CONFESSIONI:   DALLE ORE 09 ALLE ORE 11 
    DALLE ORE 14 ALLE ORE 18 
E’ SOSPESA LA MESSA PREFESTIVA DELLE ORE 18,30 

ORE 23,30 VEGLIA NATALIZIA 
E MESSA DELLA NOTTE 

VENERDI 25 DICEMBRE  S.NATALE 
S.MESSE ORE 7,30 - 8,30 (RICOVERO) - 9,30 - 11 - 18,30  

 CANTO DEL VESPRO ALLE ORE 18,10 

SABATO 26 DICEMBRE  S.STEFANO 
S. MESSE  ORE 8,00 (RICOVERO);  ORE 10 (SANTUARIO);  

               ORE 14,30 (MONASTERO S.STEFANO ),  ORE 18,30 (CHIESA)  

GIOVEDI 31DICEMBRE 2015 
ORE 18,30 MESSA SOLENNE DI RINGRAZIAMENTO 

VENERDI 1 GENNAIO 2016 
S.MESSE ORE 8,30 (RICOVERO) - 9,30 - 11 - 18,30 

MERCOLEDI 6 GENNAIO EPIFANIA 
S.MESSE (ORARIO FESTIVO) ORE 14,30 BENEDIZIONE DEI BAMBINI IN CHIESA   
E PREMIAZIONE CONCORSO PRESEPI 

CONCERTI NATALIZI 
ORCHESTA A PLETTRO DOMENICA 20 DICEMBRE ORE 20,45 IN CHIESA 
STELLA SPLENDENS DOMENICA 3 GENNAIO ORE 15.30 AL SANTUARIO  

ORARIO LITURGICOORARIO LITURGICO  
FESTE NATALIZIE 2015FESTE NATALIZIE 2015  

PARROCCHIA CONVERSIONE SAN PAOLO COLLEBEATOPARROCCHIA CONVERSIONE SAN PAOLO COLLEBEATO  

CALENDARIO  LITURGICO



GASSF - GRUPPO AMICI SALA SAN FILIPPO

VIA BORGHINI, 7 - COLLEBEATO (BS)

PREZZO BIGLIETTI
ADULTI € 6,00 - RAGAZZI (FINO ALLA 3a MEDIA COMPRESA) € 4,00

IL VIAGGIO DI ARLO
Genere: Animazione

Regia: Peter Sohn
Produzione: Pixar Animation Studios

Distribuzione: Walt Disney distributions

Nazione: U.S.A.

Durata: 100 minuti         

SABATO 19 DICEMBRE
h. 21:00

DOMENICA 20 DICEMBRE
h. 15:00 - 17:30

IL PROFESSOR CENERENTOLO
Genere: Commedia

Regia: Leonardo Pieraccioni
Produzione: Lotus Production

Distribuzione: 01 Distribution

Nazione: Italia

Durata: 90 minuti 

Cast: Leonardo Pieraccioni, Laura Chiatti, Davide Marotta, Sergio Friscia

MARTEDÌ 5 GENNAIO
h. 21:00

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO
h. 17:30 - 21:00

BELLE & SEBASTIEN L'AVVENTURA CONTINUA
Genere: Commedia

Regia: Christian Duguay
Produzione: Radar Films

Distribuzione: Notorious Pictures

Nazione: Francia

Durata: 97 minuti 

Cast: Félix Bossuet, Tchéky Karyo, Margaux Châtelier, Urbain Cancelier

SABATO 9 GENNAIO
h. 21:00

DOMENICA 10 GENNAIO
h. 15:00 - 17:30

ALVIN SUPERSTAR NESSUNO CI PUÒ FERMARE
Genere: Animazione

Regia: Walt Becker
Produzione: Sunswept Entertainment

Distribuzione: 20th Century Fox

Nazione: U.S.A.

Durata: 86 minuti        

DOMENICA 27 DICEMBRE h. 15:00

LUNEDÌ 28 DICEMBRE h. 21:00

MARTEDÌ 29 DICEMBRE h. 21:00

VENERDÌ 1 GENNAIO h. 17:30

VENERDÌ 25 DICEMBRE h. 17:30 SABATO 2 GENNAIO h. 21:00

SABATO 26 DICEMBRE h. 17:30 DOMENICA 3 GENNAIO h. 15:00

PRIMA VISIONE!

Programmazione  di fi ne anno
Comunità Parrocchiale di Collebeato

NATALE AL CINEMA


